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GENT.MO DONATORE/DONATRICE

Con questa mail le chiediamo se desidera aderire alla campagna vaccinale contro il virus dell’influenza H1N1.

 
Come previsto dall’ordinanza del Ministero della Salute dell’11 settembre 2009 i donatori/donatrici di sangue periodici di età compresa tra i 28 e  i 55 anni sono considerati tra le categorie da vaccinare  per garantire la presenza di persone immuni e disponibili alla donazione nel periodo di  massima endemia,  previsto per i primi mesi del 2010.


Si tratta di una vaccinazione facoltativa, pertanto la preghiamo di leggere con attenzione la presente e-mail e gli allegati e di decidere in piena libertà se aderire o meno all’iniziativa.


La prego di ricordare che, però, attualmente il vaccino pandemico contro la nuova influenza non si può comprare in farmacia ma sarà disponibile solo presso le ASL e gli Ospedali ed erogato prioritariamente solo a determinate categorie individuate dalla suddetta ordinanza.


Non aderire alla vaccinazione non esclude in alcun modo dalla donazione di sangue periodica, perciò se decide di non vaccinarsi potrà continuare a donare anche nel periodo di massima endemia, se in buona salute,  senza  restrizione alcuna.

Perché vaccinarsi…

Nello scorso mese di marzo il governo messicano ha iniziato a segnalare un numero crescente di casi di sindrome influenzale causati da un nuovo virus influenzale A/H1N1, risultato di un incrocio di geni appartenenti a virus aviari, suini ed umani.

Successivamente il virus si è diffuso in tutto il mondo dando origine ad una pandemia.

La nuova influenza è un’ infezione acuta a carico dell’apparato respiratorio, che si manifesta con sintomi simili a quelle delle influenze stagionali: febbre, tosse, mal di gola, nausea, cefalea, dolori muscolari.

Il virus si trasmette per via aerea attraverso le goccioline di saliva.

Pertanto si consiglia evitare contatti ravvicinati con persone che potrebbero essere malate, lavare spesso le mani con acqua e sapone, coprire naso e bocca in caso di starnuti o tosse.
In caso di contatto con persone malate (familiari, conviventi) si consiglia di rinviare la donazione di 2 settimane dall’esposizione a rischio, se non si è stati vaccinati.

Il decorso della malattia è per lo più benigno, si risolve in pochi giorni, senza necessità di terapia farmacologica specifica o ricovero ospedaliero.

Anche nella nuova influenza (come in quelle stagionali) vi è un rischio di complicanze gravi e potenzialmente mortali (polmonite ed insufficienza respiratoria). Attualmente sono segnalati pochi di questi casi rispetto al numero di persone che contraggono il virus.

Solo questi casi necessitano di ricovero ospedaliero e presidi rianimatori idonei.

L’influenza H1N1 è particolarmente contagiosa , quindi si diffonde con molta facilità , la vaccinazione dei donatori  evita il rischio che, nel periodo di massima diffusione del virus, la carenza di emocomponenti paralizzi l’attività dei reparti di emergenza causando altre morti indirette (non legate cioè all’azione diretta del virus ma dovute all’impossibilità di trattare i malati con quell’insostituibile “farmaco” che solo i donatori sani possono fornire).
Ancora una volta  Le chiediamo di aiutarci, con la generosità che da sempre contraddistingue i donatori, a garantire le cure necessarie ai  nostri  malati.
La somministrazione di una singola dose di vaccino sembra dare una copertura buona dalla possibile infezione, si effettua contestualmente alla donazione di sangue e non presenta particolari rischi per la salute. Ci sono però alcune controindicazioni di cui è bene che sia informato ( VEDI ALLEGATO “Informativa e Attestazione di volontà)
Come vaccinarsi…

La campagna vaccinale si svolgerà 
dal  16-11-2009 al 16-12-2009 dal Lunedì al  Venerdì 
con un apertura straordinaria del Centro Donazioni 
dalle ore 8:00 alle 15:00.

La vaccinazione contro il virus dell’influenza può essere  anche effettuata in concomitanza con una donazione di sangue o di aferesi, dopo aver compilato in maniera integrale  l’allegato questionario sanitario e l’attestazione di volontà.


Si esegue solo su prenotazione (tel 02-26432340) e richiesta esplicita, specificando all’operatore telefonico quale tipo di donazione si intende effettuare (se associata alla donazione).

 Non verranno effettuati a seguito della vaccinazione dosaggi anticorpali per determinare la risposta al vaccino.


Prima della vaccinazione o durante la visita pre-donazione verrà valutato lo stato di salute  del donatore e ritirati i documenti richiesti dal parte di uno dei medici del Centro.  La vaccinazione, come la donazione, si potrà  effettuare solo in soggetti sani.

Si consiglia di indossare abiti comodi. L’iniezione verrà praticata dopo la donazione nella zona più alta del braccio in prossimità della spalla (regione deltoidea), pertanto è consigliabile indossare una t-shirt che permetta di raggiungere  tale regione.


E’ necessario presentarsi muniti di codice fiscale o tessera sanitaria dei servizi.


Al termine della vaccinazione il vaccinato dovrà permanere per 30 minuti nella zona di attesa del Centro Trasfusionale.


Se desidera effettuare anche la vaccinazione per l’influenza stagionale ricordi che dovranno trascorrere almeno 4 settimane dalla somministrazione del vaccino pandemico.

I medici del Centro Donazioni restano a  disposizione per ev. chiarimenti (può contattarci dal lunedì al venerdì dalle 14.30 alle 15.30 al n° 02-26432340)






Dott.ssa L. Barzizza

                                                           Responsabile Centro Donazioni Sangue

	
	
	

	
	
	


